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◆Un’équipe milanese ha messo a punto
una terapia genica: «È efficace sulle cavie
Apre prospettive di cura incoraggianti»

◆Ma prima di adottare negli ospedali questa
metodologia servono molti test
«In un paio d’anni potremmo farcela...»

Scoperta sostanza-killer
dei tumori al cervello?
Sui ratti funziona. Presto la sperimentazione sull’uomo
MILANO C’è una nuova arma con-
tro il più aggressivo e inafferrabile
tumore del cervello, il glioblasto-
ma, ed è stata messa a punto in Ita-
lia, nell’istituto neurologico Besta
di Milano. Finora sperimentata in
topi e ratti, ha dimostrato di riusci-
re a ridurre il tumore fino a distrug-
gerlo completamente, ed è possibi-
le che fra due anni possa essere ap-
plicata sull’uomo. La scoperta, che
si deve al gruppo guidato dal neu-
rologo Gaetano Finocchiaro, è pub-
blicata nel numero di aprile di Na-
ture Medicine. Un risultato «fanta-
stico», lo ha definito il ricercatore.
«In topi e ratti - ha detto - abbiamo
visto tumori molto grandi regredire
e addirittura scomparire nell’arco
di settimane. Se questa tecnica si
riuscirà a trasferire nell’uomo, si
apriranno nuove prospettive inco-
raggianti nella cura».

La nuova arma è una forma par-
ticolare di terapia genica, in cui so-
no utilizzate cellule progenitrici
(staminali) dei neuroni. Queste so-
no state prelevate e modificate ge-
neticamente in modo da produrre
una sostanza detta IL-4 (cioè Inter-

leuchina-4), capace di risvegliare e
rafforzare le difese dell’organismo
grazie ai segnali che invia conti-
nuamente al sistema immunitario.
Così modificate, le cellule stamina-
li vengono impiantate nel cervello
con un ago e qui, grazie alla loro
capacità di spostarsi, riescono a in-
seguire le cellule malate nei loro ra-
pidi spostamenti.

Nel cervello, le cellule staminali
modificate continuano a produrre
IL-4 e, non appena la quantità di
questa sostanza raggiunge una cer-
ta soglia, comincia a richiamare «in
servizio» le altre cellule immunita-
rie in circolazione (linfociti T, lin-
fociti B, macrofagi). All’inizio que-
ste non sono che reclute niente af-
fatto specializzate ad aggredire un
nemico come il tumore, ma ricevo-
no un addestramento tale da spe-
cializzarsi rapidamente, tanto da
sferrare l’attacco. Si sviluppa cioè
una memoria del sistema immuni-
tario. È però una corsa contro il
tempo. Se il tumore ha raggiunto
un livello di estensione notevole è
difficile che le cellule immunitarie
riescano ad averne ragione. Basti

pensare che le recidive si formano a
soli 6 mesi dalla diagnosi. È proprio
nei tempi stretti uno dei principali
ostacoli al trasferimento di questa
tecnica nell’uomo. Oggi, infatti, ot-
tenere quantità di cellule staminali
sufficienti per interventi di questo
tipo richiede tempo, troppo tempo
rispetto alla grande velocità con cui
si sviluppa il glioblastoma. Una
delle possibilità, ma tutta da verifi-
care, è poter disporre di linee di cel-
lule progenitrici e dimostrare che,
se trapiantate in individui diversi,
non danno rigetto. L’altra sfida è
prolungare il più possibile l’effetto
della terapia. «Nel ratto e nel topo
le cellule devono continuare a fun-
zionare per mesi, nell’uomo per an-
ni». Ma non basta: a un certo pun-
to le cellule vanno spente. Se infat-
ti continuassero a produrre senza
sosta IL-4 potrebbero nascere pro-
blemi.

Probabilmente entro l’estate, ha
detto Finocchiaro, l’istituto Besta
chiederà al ministero della Sanità
l’autorizzazione a sperimentare sul-
l’uomo la terapia genica basata sul-
l’IL-4, ma veicolata da un virus.

PRIMO PIANO

Lotta all’obesità, vietati i farmaci anfetaminici
La nuova frontiera è il medicinale che dà sazietà
NICOLETTA MANUZZATO

All’indomani della decisione
dell’Unione Europea di mettere
al bando una serie di farmaci
contro l’obesità, i cosiddetti
anoressizzanti, tra gli «addetti
ai lavori» si registra una certa
soddisfazione. «Il nostro paese
in pratica aveva preceduto la
direttiva europea, proibendo da
tempo molti di quei farmaci -
spiega il professor Michele Car-
ruba, docente di Farmacologia
presso l’Università degli Studi
di Milano - Sono farmaci supe-
rati e ormai scarsamente pre-
scritti dai medici, perché pre-
sentano un rapporto rischi-be-

nefici negativo».
I farmaci sotto accusa elimi-

nano la fame, ma danno luogo
a insonnia, irritabilità, nervosi-
smo e soprattutto sono euforiz-
zanti e quindi possono provoca-
re dipendenza sia psicologica
che fisica. Tutti contengono in-
fatti, sia pure con alcune modi-
fiche volte a ridurne gli effetti
collaterali, derivati dell’amfeta-
mina, la stessa molecola, per
intenderci, presente nelle pastic-
che di ecstasy.

«Del resto la ricerca progredi-
sce e oggi abbiamo di meglio a
disposizione - aggiunge il pro-
fessor Carruba - C’è un nuovo
prodotto, già in vendita negli
Stati Uniti, in Svizzera, in Ger-

mania, che presto giungerà in
Italia. Agisce anch’esso a livello
del sistema nervoso centrale,
dove avviene la regolazione del
comportamento alimentare».

Nella maggioranza dei casi
di obesità, infatti, il paziente
mangia troppo rispetto al suo
fabbisogno o per eccesso di fa-
me, o per mancanza dei segnali
di sazietà. «Il nuovo farmaco,
anziché bloccare lo stimolo del-
la fame - spiega il professor
Carruba - favorisce l’insorgere
dei segnali di sazietà, così che
la persona smette di riempirsi
di cibo. Allo stesso tempo attiva
il metabolismo, cioè la disper-
sione di energia sotto forma di
calore». In parole povere l’orga-
nismo, con questo medicinale,
brucia una maggiore quantità
di energia, evitando in questa
maniera di accrescere le sue ri-
serve di grasso.

«Nel frattempo - prosegue il
professor Carruba - è già in
commercio anche da noi un al-
tro farmaco, che inibisce a li-
vello intestinale l’assorbimento
di circa il 30 per cento dei gras-
si ingeriti». Insomma la lotta
anti-obesità viene combattuta
ormai su più fronti. E il quar-
tier generale di questa battaglia
è il Centro universitario di ricer-
ca di Milano, diretto proprio
dal professor Carruba. Nel ca-
poluogo lombardo si studiano i
piani d’attacco contro quella
che è ormai diventata una vera
«epidemia», anch efra le nuove
generazioni. Secondo l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità,
nella società occidentale i casi
di obesità sono raddoppiati ne-
gli ultimi anni e la malattia sta
raggiungendo i paesi in via di
sviluppo. In Italia, un adulto su
due è in soprappeso e quasi uno
su tre può considerarsi obeso. E
non sono risparmiati i bambi-
ni, colpiti in una percentuale
che va dal 15 al 20 per cento.

«Le ricerche che conduciamo
nel Centro universitario di Mi-
lano intendono individuare co-
me si giunga all’obesità, per poi
mettere a punto dei farmaci che
riequilibrino i meccanismi alte-

rati - afferma il professor Car-
ruba - Attualmente stiamo
analizzando la creazione di ca-
lore attraverso la dispersione di
energia. Questo meccanismo
avviene ad opera di un partico-
lare tessuto adiposo, il tessuto
adiposo bruno, molto sviluppa-
to negli animali che d’inverno
cadono in letargo e che quindi
hanno bisogno, pur senza man-
giare, di mantenere la tempera-
tura corporea a 37. Il nostro
Centro, sorto due anni fa, lavo-
ra in collaborazione con l’Uni-
versità di Napoli: noi facciamo
ricerca di base, su cellule o su
animali da laboratorio, a Na-
poli si effettuano gli studi clini-
ci sui pazienti».

Come si ve-
de, nell’obiet-
tivo di ottene-
re il dimagri-
mento del pa-
ziente le stra-
tegie dei far-
macologi sono
cambiate: dal-
la riduzione
delle calorie
introdotte al-
l’aumento di
quelle consu-

mate. Qualcuno potrà ritenere
eccessivi tanti sforzi per un pro-
blema apparentemente secon-
dario. In realtà all’eccesso di
peso sono potenzialmente asso-
ciate numerose malattie. In-
nanzitutto i disturbi alle coro-
narie: i chili in più provocano
un aumento del volume sangui-
gno e perciò del lavoro richiesto
al cuore; di conseguenza si
ispessisce il muscolo cardiaco e
si allarga il ventricolo sinistro.
Anche per quanto riguarda il
diabete di tipo II si è constatato
che su dieci persone colpite, otto
sono obese.

Infine le disfunzioni della ci-
stifellea e la frequenza di alcuni
tumori (endometrio, cervice,
ovaie, seno, prostata) risultano
maggiori nelle persone dal peso
ragguardevole. Ce n’è a suffi-
cienza per non qualificare l’o-
besità come un problema solo
estetico.

■ IL PROFESSOR
CARRUBA
«Ma già adesso
è in commercio
un farmaco
che inibisce
l’assorbimento
dei grassi»

Telefono azzurro: cresce la violenza fra coetanei
«È l’espressione attuale del disagio giovanile». Il cellulare è ormai oggetto di cupidigia
DELIA VACCARELLO

ROMA Rubare soprattutto il te-
lefonino. Un ragazzino viene
preso di mira, ridicolizzato, mal-
menato, derubato, privato, infi-
ne,delnuovooggettodeideside-
ri: il cellulare.Diviolenzatracoe-
tanei parlano i ragazzi che si ri-
volgono al Telefono azzurro. E
non solo. Lamentano il difficile
rapportoconigenitorisoprattut-
to nei casi di separazione, conti-
nuano a segnalare abusi e mole-
stie,maèl’aggressivitàtrapariad
essere in crescita. Un fenomeno
che a livello macroscopico gene-
ra le baby-gang, mentre capillar-
mente diventa vessazione conti-
nuataaidannidelmalcapitatodi
turno.

Quando il disagio corre sul filo
del telefono un modo di quanti-
ficarlo sono le chiamate. Telefo-
no Azzurro ne ha ricevuto in to-
tale 328.084, una media di
54.180 mensili e8.200 giornalie-
re e di queste ultime, solo 1.822
necessitano di consulenza, cioè
di ulteriori approfondimenti.Al-
cuni dei problemi maggiormen-
te riferiti riguardano: difficoltà
relazionali con i propri genitori
soprattuttoquandolacoppiaèin
crisi (24%); abuso fisico (16%);
difficoltàconcoetaneiedepisodi
di violenza (13%); problemi sen-
timentali (13%) e abuso sessuale
(4%). A chiamare sono più le
femmine (68,7%) che i maschi
(31,3%)elafasciad’etàarischioè
quella tra gli 11 e i 17 anni (con il
75%dichiamate).

Disagio a scuola, sentiamo gli
esperti: «Il problema più diffuso
negli ultimi tempièquello relati-
voalcellulare.Èdiventatounog-
getto dicupidigiae, inquantota-
le, viene derubato», afferma An-
namaria Veneziani, insegnante
di italiano e latino all’Istituto
Margherita di Savoia, a Roma.
Ancora, soprattuto nelle classi
femminili sembra esserci un «ri-
torno di isteria». «C’è una fortis-
sima somatizzazione - aggiunge
laprofessoressa -Continuimaldi
testa, mal di schiena, mal di pan-
cia: un livello di sofferenza fisica
molto forte. Mentre, sul piano
dellerelazionisentimentali,sias-
sisteadunasuperficialedisinvol-
turaneiconfrontideirapporti».

Disagio tra le mura di casa.
«C’èinattounaschizofrenia:cre-
sce la cultura che pensa o produ-
ce per i bambini, non cresce la

cultura dell’ascolto. Aumenta la
spesa, aumentano le paura e la
necessità degli specialisti, dimi-
nuisce la capacità di relazione -
puntualizza Angela Nava Mam-
bretti, presidente nazionale del
Coordinamento genitori demo-
cratici - Il temadellaseparazione,
un istituto sacrosanto, lascia un

nodo irrisolto:
non esiste l’av-
vocato dei
bambini. Il ge-
nitore di oggi,
anche colto,
che ha deside-
rato tanto il fi-
glio, spesso
unico, quando
vive la crisi di
coppia non
ascolta più il
bambino. Il te-

lefono azzurro, invece, ascolta».
E l’aggressività? «Può essere un
segnale.Iragazzicichiedono:“fi-
no a che punto possiamo spin-
gerci”».

Il disagio espresso: «I bambini
vivono in un isolamento terribi-

leesonocircondatidamigliaiadi
distrazioni - sottolineaCinziaFa-
bro, psicoterapeuta dell’età evo-
lutiva - C’è un costante frainten-
dimento dei veri bisogni e un’at-
tenzioneai falsibisogni».Dei fal-
si bisogni il cellulare può essere
l’emblema, mentre il vero biso-
gno è «quello fondamentale del
riconoscimento, la necessità del
bambino - aggiunge la psicotera-
peuta - di essere visto come
un’entità a sè stante, con ritmi
propri. Gli adulti non riescono
adessereattenti,nonvedono».Si
innesca un circolo vizioso che
rompe la relazione. Non visti, i
ragazzi restano da soli con le loro
angoscie e non chiedono soste-
gno all’educatore. Scelgono le
voci sconosciute. «Gliadultinon
sono visti come figure protettive
- dichiara Ernesto Caffo, presi-
dente di Telefono azzurro - così i
ragazzi preferiscono cavarsela da
soli. Dinanzi al gruppo violento,
si fanno vittima senza reagire.
Anche aprirsi al telefono è un se-
gnale: è un modo di mascherare
lapropriaidentità».

■ CIFRE
ALLARMANTI
Ogni giorno
8.200 giovani
si rivolgono
al Telefono
azzurro
chiedendo aiuto

IL CASO

Parte ad aprile la campagna
per i diritti dell’infanzia

Il Presidentedell’UnitàEditriceMultimediale
SpA, Mario Lenzi, a nome del Consiglio di
Amministrazione esprime profondo cordo-
glio ad Aldo Quaglierini per la morte del pa-
dre

PIERO QUAGLIERINI
Roma,29marzo2000

Italo Prario partecipa al lutto che ha colpito
AldoQuaglieriniperlamortedelpadre

PIERO QUAGLIERINI
Roma,29marzo2000

Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio
Di CesareedErasmoPiergiacomi sonoaffet-
tuosamente vicini a Aldo Quaglierini per la
scomparsadelpadre

PIERO QUAGLIERINI
Roma,29marzo2000

Peppino Caldarola partecipa con affetto e
amiciziaaldolorediAldoedella famiglia tut-
taperlascomparsadi

PIERO QUAGLIERINI
Roma,29marzo2000

Alessandra, Anna, Anna, Carlo, Delia, Enri-
co, Maria, Maristella, Massimo, Paolo e Ro-
berto abbracciano l’amico Aldo colpito dal-
lascomparsadelpadre

PIERO QUAGLIERINI

Pietro Spataro e Roberto Roscani sonovicini
con affetto a Aldo e alla sua famiglia in que-
sto doloroso momento per la morte del pa-
dre

PIERO QUAGLIERINI

SilviaGarambois e laSegreteriadi redazione
sonoaffettuosamentevicinial caroAldoeal-
lafamigliaperlascomparsadelpadre

PIERO QUAGLIERINI
Roma,29marzo2000

Aldo,tiabbraccioforte.Ronaldo

Caro Aldo, ti siamo molto vicini. Stefano,
Paolo,Massimo,Maurizio.

Alberto, Barbara, Carlo, Enrico, Marco, Mar-
co, Piero, Renato, Vladimiro abbracciano
forte Aldo in questo triste momento per la
scomparsadel

PADRE
Roma,29marzo2000

Il servizio economico de l’Unità si unisce al
dolore di Aldo per la scomparsa del suo
caro

BABBO
Roma,29marzo2000

Gli amici dell’Archivio Audiovisivo Movi-
mento Operaio e Democratico sono vicini
con tutto il loro affetto alla cara Edda per la
scomparsadelmarito

PIERO QUAGLIERINI
Ansano, Antonella, Antonio, Claudia, Er-
manno, Fabrizio, Giovanna, Mauro, Paola,
Upali,Valeria.

Un abbraccio forte ad Aldo in questo triste
momentodaFabioFerrari.

Un abbraccio fortissimo ad Aldo in questo
momento difficile. Stefano Bocconetti, Ga-
briellaGallozzi,ValentinaePieroGalletti

Roma,29marzo2000

Alfonso, Marco, Patrizio e Roberto abbrac-
ciano Aldo in questo triste momento per la
perditadel

PADRE
Roma,29marzo2000

Caro Aldo in questo momento triste per la
scomparsadituo

PADRE
tisiamovicini.Ilservizioesteri.

Carissimo Aldo ti siamo vicini in questo triste
momentoperlascomparsadeltuocaro

PAPÀ
conaffettoilserviziospettacoli.

Maddalena, Maurizio, Stefano e Vincenzo
abbracciano forte Aldo e partecipano al do-
loreperlamortedel

PAPÀ

I compagni della Cgil-Scuola di Roma e del
Lazio si stringono con affetto ad Elisabetta,
SanteeManuelper laperditadellalorocaris-
sima

GIORGIA

Le compagne e i compagnidellaFiomdiMi-
lano sono vicini in questo momento doloro-
so alla compagnaAnnaMilani per laperdita
dellasua

MAMMA

Il giorno28 marzo2000èmancataall’affetto
deisuoicari

DISMA BENATTI
in FERRARI

ne danno il doloroso annuncio il marito Tu-
lio, la figlia Gigliola, il generoAldoBorsari, la
nipoteSilvia, le sorelle, icognati, lecognate, i
nipoti ed iparenti tutti.I funerali in formacivi-
leavranno luogodomanigiovedì30c.m.alle
ore 9,30 partendo dalla camera ardente del-
l’Ospedale “S. Maria Nuova” di Reggio Emi-
lia, direttamente per Bastiglia ove alle ore
10,30 in piazza della Repubblica (Munici-
pio) si formerà il corteo per il cimitero loca-
le.Si ringraziano anticipatamente quanti in-
terverrannoallacerimonia.

Modena,29marzo2000

Onoranze funebri Gianni Gibellini
P.zza S. Agostino N. 331 - Modena
tel. 059-22.52.43 - 53.02.21

29 marzo 1996 29 marzo 2000
Nel quarto anniversario della morte di

GIUSEPPE SPECIALE
già deputato del Pci. La famiglia lo ricorda a
tutticolorocheloconobbero.

Palermo,29marzo2000

■ Aprileazzurroalvia.Lacampagnadiquest’annoproponedidenunciare
latragicapersistenza,nellanostrasocietà«normale»diunaformadi
«inciviltàintollerabile-hadettoilpresidentediTelefonoAzzurro,Erne-
stoCaffo-quellachesiscatenacontroibambini,i lorodiritti, i lorocor-
pi».Sitratta,haspiegato,di«unainfanziaspessoinfelice,spessoviolata.
Quelloacuimiriamoèsemplicementemaggioreinteresseversoibam-
bini».Nell’iniziativaècompresa,anche,unamassicciacampagnamul-
timedialecheinviterà,tuttoilmesediaprile,allasensibilizzazionedei
problemidell’infanzia.Questoavverràattraversoduecanali:spotdi30
secondiattraversotelevisioneecinemaeunmanifestoconunbambino
chesicopreilvolto,perstampaeaffissione,elascritta:«vorreinonesse-
renato».L’«AprileAzzurro»verraconcluso,sabato29edomenica30da
AfefJnifen,madrinadifiorid’azzurro.Lamanifestazione«AprileAzzur-
ro»promuoverà,inoltre, laraccoltadifondidistribuendo150.000or-
tensiecolorated’azzurroinquasi2000piazzed’Italia.Persaperequale
saràlapiazzadellacittàincuisivivebasteràtelefonarealnumero
147007070.
Caffohaparlato,poi,dell’importanzadiunamaggiore«spintadalleisti-
tuzioniregionalipiùchedaquellenazionali».Laconcomitanzaconle
elezioniregionalihaspinto,infatti,TelefonoAzzurroalanciareunappel-
loatutti icandidatiaPresidentedelleRegioni,affinchéglielettisi impe-
gninoarealizzareunapoliticaperl’infanziael’adolescenza,coerente
conquantoprevistodallaconvenzionedell’ONU.Epropriosultema
«abusosessualesubambinieadolescenti:dallaleggeagliinterventi
concreti»,martedì4aprilesiterrà,aRoma,unconvegnonelqualesa-
rannopresentiesperti,educatori,magistrati,politiciecomunicatori.


